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La nuova “News Letter”

Questa “News Letter” del Progetto contabilità è dedicata interamente alle problematiche inerenti la compilazione del “Conto del patrimonio”.

Troverete infatti di seguito esposti alcuni quesiti con le relative risposte formulate dal Gruppo di Coordinamento con la consulenza del Prof. Spano e una nota esplicativa in merito alle opere realizzate dalla Regione per degli enti locali.

A presto!
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La Contabilità

-I QUESITI-

D.
Quali conseguenze derivano dal fatto che l’ente in passato abbia già calcolato gli ammortamenti?

R. Nel caso in cui l’ente abbia già calcolato le aliquote di ammortamento sui beni, pur avendo agito correttamente, dovrà provvedere al ricalcolo con le nuove aliquote a partire dal 1° gennaio 1996.

D.
I beni di costo superiore a 500 Euro acquistati prima del 1-1-1996, con l'ammortamento previsto dal Dlgs 77/95 sono già completamente ammortizzati?

R. Per poter stabilire se l’ammortamento è concluso occorre verificare l’aliquota di ammortamento applicata prima del 1° gennaio 1996, che varia a seconda della tipologia di bene ammortizzato, e tenere conto del fatto che a partire da tale data occorre provvedere al ricalcolo con le nuove aliquote.

D.
I fabbricati non utilizzati sono soggetti ad ammortamento?

R. A) I fabbricati non ancora utilizzati perché ultimati ma non entrati in funzione (vedi allegato A alla deliberazione di Giunta Regionale 5033 del 24/12/2001) si ammortizzano, a partire dalla data di entrata in funzione o di effettivo utilizzo. Se dovesse perdurare a lungo il non utilizzo, potrebbero ricorrere i motivi di una eventuale perdita di valore straordinaria (svalutazione), che andrebbe a compensare il mancato calcolo dell’ammortamento, anche se i valori non debbono essere strettamente legati.

B) I fabbricati non utilizzati perché ne è sospeso momentaneamente l’utilizzo (lavori in corso, ecc.) non debbono essere ammortizzati.

C) I fabbricati che non saranno più utilizzati (in quanto non adeguati alle norme di sicurezza, ecc.) non sono più ammortizzabili ma potrebbero essere svalutati, se ne ricorrono i motivi.

D.
Per la valorizzazione dei beni demaniali ai fini del calcolo del residuo debito dei mutui ancora in estinzione ai sensi dell’art. 38 –comma 6- lettera a) del regolamento regionale 1/99 occorre considerare la sola quota capitale oppure anche la quota interessi?

R. Nella valorizzazione dei beni demaniali è da tenere in considerazione la sola quota capitale del mutuo.

D.
Come devono essere valutati i fabbricati artistici?

R. I fabbricati artistici acquisiti prima del 1996 sono valutati al valore della rendita catastale rivalutata o a stima se non c’è la rendita e sono soggetti ad ammortamento (categoria 4)a).

D.
Come si calcola l’ammortamento nel primo anno di acquisizione del bene?

R. Il calcolo dell’ammortamento nel primo anno è da effettuare rapportandolo proporzionalmente al tempo di effettivo utilizzo su base annua, da calcolare a partire dalla data di entrata in funzione del bene così come previsto nell’allegato A alla deliberazione di Giunta Regionale n. 5033 del 24/12/2001.

D. Come devono essere valorizzati i beni usati, donati dopo l’1/1/1996?

R Il bene deve essere valorizzato e inserito in inventario; sarà quindi attribuito un valore di stima da parte dell’ufficio tecnico.

D.
La manutenzione su beni di terzi in quale categoria va inserita?

R. Nell’allegato B alla deliberazione di Giunta Regionale 5033 del 24/12/2001 è stata prevista una specifica sottocategoria 1d) nell’ambito della categoria “Costi pluriennali capitalizzati” alla quale imputare la manutenzione dei beni di terzi.

Il comodatario inserisce i beni tra i conti d’ordine del conto del patrimonio e ne calcola l’ammortamento ai soli fini della contabilità dei costi; i beni però non vengono inseriti in inventario.

Il comodante mantiene i beni in inventario, li ammortizza ai fini dell’aggiornamento del conto del patrimonio, ma non li imputa alla contabilità dei costi e annota nei conti d’ordine la consegna del bene a terzi.

D.
Quale aliquota di ammortamento è più opportuno applicare alle manutenzioni straordinarie su beni di terzi?
R Se si tratta di beni immobili utilizzati a tempo indeterminato si adotta l’aliquota del 2%; se si tratta di beni immobili utilizzati a tempo determinato si adotta un’aliquota in proporzione alla durata del contratto. E’ molto difficile ipotizzare, invece, una manutenzione straordinaria su beni mobili di terzi; in questo caso è opportuno legare l’ammortamento alla durata contrattuale, quindi alla vita utile del bene.

D.
Le pensiline sono state inserite nelle costruzioni leggere, mentre spesso sono considerate come pertinenze delle strade.

R. Le pensiline delle strade vanno considerate come costruzioni leggere in quanto hanno una durata minore rispetto alla strada ed è quindi necessario applicare una aliquota di ammortamento più alta (4%).

Inoltre, se venissero considerate pertinenze delle strade le pensiline comunali su strade regionali e statali non verrebbero ammortizzate.

D.
Per quale motivo gli impianti di illuminazione pubblica non sono stati considerati come pertinenze delle strade?

R. E’ stato previsto espressamente che l’illuminazione sia considerata un bene a sé, e non una pertinenza della strada, in quanto gli impianti di illuminazione e le strade sono soggette ad una diversa usura, e quindi devono avere due aliquote diverse di ammortamento.

D.
In quale categoria vanno ricomprese le opere di sistemazione del suolo?

R.
Le opere di sistemazione del suolo costituiscono una sottocategoria a se stante 1e), nell’ambito della categoria “Beni demaniali”, ammortizzata al 3%; se invece tali opere fossero collegate al bene (terreni) non verrebbero assoggettate ad ammortamento.

D.
Per quale motivo i monumenti e i cimiteri sono stati equiparati ai fabbricati indisponibili, mentre dovrebbero essere considerati beni demaniali?

R. Nella deliberazione di Giunta Regionale n. 5033 del 24/12/2001 non è stata creata per questi beni una specifica ulteriore sottocategoria all’interno della categoria 1) “Beni demaniali”. Tuttavia, come risulta dalla descrizione, contenuta nell’allegato “B” della medesima deliberazione, tali beni, anche se inseriti ai fini della redazione del conto del patrimonio nella sottocategoria “Fabbricati” del patrimonio indisponibile sono e restano comunque dal punto di vista giuridico “soggetti a regime demaniale” conformemente alle prescrizioni del codice civile.
D. Come deve essere inserita nel conto del patrimonio la costruzione di un impianto sportivo e come deve essere calcolato l’ammortamento, tenuto conto che l’impianto è formato da più beni che potrebbero avere delle aliquote di ammortamento diverse (ad esempio l’impianto di irrigazione deve essere ammortizzato insieme all’impianto o separatamente?) ?

R Al momento della costruzione il valore dell’impianto è unico e si ammortizza tenendo conto del costo globale (ad es. nella costruzione dei campi da tennis la prima volta le reti sono nel costo globale dell’impianto). I beni mobili (arredi, attrezzature specifiche, ecc.) devono invece essere tenuti sempre divisi.

Eventuali incrementi e/o aggiunte costituiscono spese incrementative e dovranno essere valorizzate e ammortizzate.

SEGUE ./.

-OPERE REALIZZATE DALLA REGIONE PER CONTO DEGLI ENTI LOCALI–

Nell’allegato A alla deliberazione di Giunta Regionale n. 5033 del 24/12/2001 è stato stabilito il principio secondo cui “per le opere costruite per iniziativa, finanziamento e intervento della Regione - e da essa successivamente consegnate, anche se informalmente, - o da altri soggetti pubblici o privati, nella disponibilità dell’ente locale, il costo iscritto in inventario e soggetto ad ammortamento è quello sostenuto dalla Regione stessa o da diverso soggetto e comunicato puntualmente all’ente, o determinato in forma parametrica”.

Per i motivi di cui sopra il Servizio finanziario del Dipartimento Enti Locali con nota prot. 11243/2 E  del 19 aprile 2002 ha richiesto alle varie strutture regionali di compilare un apposito prospetto, relativo alle opere realizzate direttamente per conto degli enti locali, per ogni singola opera consegnata dopo il 1° gennaio 1996 (data dalla quale i beni sono valutati al costo), in modo che gli enti locali possano provvedere ad integrare l’inventario e a predisporre il conto del patrimonio. Le strutture della Regione dovranno quindi inviare direttamente agli enti locali il prospetto di cui sopra debitamente compilato.

Si precisa che la voce “costo finale comprensivo di IVA” non tiene conto di eventuali spese sostenute dall’ente locale, quali spese di progettazione non finanziate, spese accessorie, ecc. Alla luce di quanto sopra i dati dovranno quindi essere verificati direttamente ed eventualmente integrati dall’ente interessato.

Aosta, 27 giugno 2002
____________________________________________________________________________

Il                                               nasce da un’intesa tra

la Regione Autonoma Valle d’Aosta e il Consiglio Permanente degli Enti Locali
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